
Quale cultura stiamo coltivando? Il vescovo Zuppi sfida lo scherzetto del diavolo.
Quando gli antichi druidi celtici dell’Irlanda celebravano la festa di Samhain, quando l’inverno, simbolo della morte, subentrava
all’estate-vita, ecco che il mondo dei morti si poteva aprire a quello dei vivi; e gli spiriti dei defunti vagavano liberamente privi di
ogni ostacolo. In questo contesto, tra sacrifici umani e orge rituali, celebrati in onore del principe della morte, i partecipanti a
Samhain se ne andavano in giro con delle rape intagliate con dentro un lume.

È l’origine pagana della festa delle zucche, quella che oggi si chiama Halloween. Quella che negli ultimi anni ci ha assalito
grazie alla macchina del business. Arriva a noi dagli Stati Uniti, che la ereditarono dai migranti provenienti dall’Irlanda a metà
‘800. Questi irlandesi, nonostante san Patrizio, e papa Gregorio III (731 d.C) che aveva istituito la festa di Ognissanti il primo di
novembre, avevano continuato a festeggiare la vigilia secondo la vecchia tradizione pagana. 

Se n’è parlato ancora nel 2015 all'Università Europea di Roma dove è stato presentato un libro di don Aldo Bonaiuto,
sacerdote della comunità fondata da don Oreste Benzi. Su Halloween molti dicono: «Ma che male c'è?», mentre il titolo del libro
di don Bonaiuto è tutto un programma: Halloween. Lo scherzetto del diavolo.
 

«Gli ingannevoli richiami al soprannaturale e all’orrorifico», si legge nel libro, cominciarono da subito ad affacciarsi nei party
americani di fine ‘800. E senza voler scendere immediatamente nell’esoterico, bisogna rilevare che il fenomeno Halloween è
cresciuto grazie a un gran giro di soldi. Dai primi party nelle case dei migranti irlandesi si è passati alle feste di strada, con gente
nelle piazze, nelle scuole e, magari, giù, giù, fino a qualche bel salone parrocchiale. 

Gli ingenti mezzi finanziari della macchina commerciale sono riusciti a ribaltare gli intenti di san Patrizio e papa Gregorio
III, cioè hanno ripaganizzato una festa cristiana. Gli americani oggi spendono quasi 6.000 milioni di dollari per festeggiare la
notte delle streghe e della zucca vuota, ma anche in Italia nel 2010 i commercianti dichiaravano una spesa di circa 400 milioni di
euro per la mascherata. «Halloween ormai», come dice don Aldo, «è la parodia noir del carnevale» e i suoi valori principali «sono
magia, orrorifico e soprannaturale». Magari svenduti a buon mercato dietro “innocui” simboli e simpatici teschietti. 

Rispettiamo lo sforzo nobile del sacerdote della comunità di don Benzi, che con san Tommaso ricorda ai lettori che «ogni azione
magica presuppone un accordo con il maligno», ma con il successo che riscuote il soprannaturale tra i contemporanei la sua
rischia di essere una «vox clamantis in deserto». Eppure, tra il gusto del macabro e quello della vita, della bellezza, dell'eternità,
non sarebbe difficile scegliere, anche rimanendo con i piedi piantati in terra. 

Ma la festa cristiana di Ognissanti e quella della commemorazione dei fedeli defunti è una profonda riflessione sul senso della
vita, traguardato con l'unica speranza seria che possiamo avere su questa terra: la Risurrezione di Gesù Cristo che ha vinto il
principe della morte. Per questo, con molta sobrietà, invece, di «dolcetti e scherzetti», nei prossimi giorni sarebbe bene
accompagnare i bambini sulla tomba dei vostri cari. Fategli mettere un fiore e recitare una preghiera.
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FEDE O HALLOWEEN?
Editoriale di don Angelo
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I CONTENUTI DI QUESTO NUMERO

I SANTI DI SETTEMBRE 
Curiosità e storie di operatori di pace dalla fede incrollabile

7 ottobre: Madonna del Rosario Articolo redazione parrocchiale  

Il 7 ottobre si celebra la festa della Madonna del Rosario, una delle più importanti
occasioni nelle quali la Chiesa cattolica venera Maria, e, sulla scia di consuetudini religiose
consolidate nel tempo, ancor oggi tante parrocchie fanno di ottobre il mese del rosario,
moltiplicando fervorose iniziative liturgiche, catechistiche e pastorali.

Questa memoria Mariana un tempo era chiamata “festa di santa Maria della Vittoria”.
La festa è collegata infatti alla grande vittoria di Lepanto del 7 ottobre 1571, quando
l’armata cristiana, denominata “Lega Santa”, sconfisse la flotta musulmana arrestandone
l’espansionismo, che sembrava inarrestabile.

Prima di dare battaglia ai Turchi, la Lega Santa recitò il rosario, chiedendo
l’intercessione di Maria. Fu vittoria, e Papa san Pio V la attribuì alla preghiera che il popolo
cristiano aveva rivolto alla Vergine, attraverso il Rosario. Nacque così la “festa di santa
Maria della Vittoria”, che verrà poi chiamata semplicemente “Madonna del Rosario”, per
diventare, infine, con la riforma del calendario del 1969, la “Memoria della Beata Vergine
Maria del Rosario”. fonte foto - santodelgiorno.it

L’avvenimento mariano più importante di questo secolo è il Concilio Vaticano II (11/10/1962 - 8/12/1965), perché da
esso è  scaturita una prospettiva mariana che investe il campo dottrinale, liturgico, pastorale e devozionale. Il Concilio ha
voluto ri-situare Maria al punto di partenza e al centro stesso del mistero di salvezza. L'inserimento di Maria nella
Costituzione Dogmatica sulla Chiesa può considerarsi un segno del rapporto di esemplarità che intercorre fra Maria e la
Chiesa: la Vergine è tipo e compimento della Chiesa.

Inoltre, la Vergine è Madre della Chiesa, giacché è Madre di Cristo e di tutto il Popolo di Dio, sia dei fedeli che dei
pastori. Paolo VI ebbe a cuore il proclamarlo solennemente a conclusione della terza sessione del Concilio, offrendo in
tale titolo una sintesi della mariologia del Concilio (cfr. DC, 6.XII.64, col 1544). 

Come ci invitano svariati sacerdoti, ricordiamoci che la devozione a Maria in questo mese di ottobre non deve limitarsi
a un puro sentimento, ma deve tradursi in preghiera, con la quotidiana recita del santo rosario. Si tratta di una
preghiera semplice, apparentemente ripetitiva, ma quanto mai utile per penetrare nei misteri di Cristo e della sua e nostra
Madre. Ad esso siamo invitati a far ricorso anche nei momenti più difficili del nostro pellegrinaggio sulla terra. 

https://www.concorsiletterari.net/bandi/premio-internazionale-di-poesia-2023-renato-appi/
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10 ottobre: san Daniele Comboni

fonte foto - redazione parrocchiale

Nato nel 1831 a Limone del Garda, fu ordinato sacerdote a Trento nel 1854. Solo tre anni
dopo partì per l’Africa ma tornò dopo il fallimento della missione e la morte dei suoi  
compagni. Elaborò un nuovo progetto di missione che potesse dare dignità al popolo
africano, ma incontrò molte difficoltà, nonostante il sostegno del suo vescovo.

Lottò instancabilmente contro gli schiavisti, proibito ufficialmente, ma in pratica trionfante
e sostenne diverse azioni che promuovessero la formazione e il riscatto del popolo
africano, per esempio la scuola; per questo venne nominato vescovo e vicario apostolico
dell'Africa centrale.

Nel 1869, molti personaggi venuti all’inaugurazione del Canale di Suez scoprono la prima
novità di Comboni: non solo ragazzi neri che studiano, ma maestre nere che insegnano.
Inaudito. Ma lui l’aveva detto: "L’Africa si deve salvare con l’Africa". Poi si va a Sud:
Khartum, El-Obeid, Santa Croce... Lui si divide tra Africa ed Europa, ha problemi interni duri.
Ma "nulla si fa senza la croce", ripete. Una croce per tutte.

Da lui l’africano impara a tener alta la testa. Nell’autunno 1881 riprendono le epidemie: vaiolo, tifo fulminante, con
strage di preti e suore in una Khartum desolata. Comboni assiste i morenti, celebra i funerali, e infine muore nella casa
circondata da una folla piangente. Aveva solo 50 anni.
Dall’Italia, dopo la sua morte, si chiese ai suoi di venir via, di cedere la missione. Risposta dall’Africa: "Siamo comboniani".
E non abbandonarono l’Africa. E' stato canonizzato a Roma da Giovanni Paolo II il 5 ottobre 2003.

fonte foto - santodelgiorno.it

Articolo redazione parrocchiale  

I FESTEGGIAMENTI DELLA MADONNA DEL ROSARIO
Ricordiamo insieme la trascorsa edizione 2023

I festeggiamenti della Madonna del Rosario, della parrocchia santa Maria Maggiore di Cordenons, hanno reso vivace il
tranquillo centro cittadino, durante gli ultimi due fine settimana di settembre. I fedeli si sono riuniti per celebrare la
solennità della Madonna del Rosario, con una serie di eventi religiosi e comunitari. Tra questi ricordiamo la processione,
guidata dal parroco, che ha attraversato le vie del paese, accompagnata da musica e canti liturgici; la festa dei nonni, per
ringraziarli del loro supporto alle famiglie; il pranzo con le famiglie della Scuola dell’Infanzia Maria Bambina e il pranzo
comunitario; la lotteria e la pesca di beneficenza.

Molte famiglie hanno partecipato alla messa solenne, mentre i bambini hanno apprezzato i giochi e le attrazioni allestite
nella piazza. Un clima di serenità e gioia ha pervaso l'intera comunità, dando vita ad un’atmosfera di festa che ha coinvolto
e unito tutti i cittadini. Un momento di comunione e gratitudine che ha rafforzato il legame tra i fedeli e la parrocchia.



Alla fine della processione, la Beata Vergine è ritornata all’interno del duomo di Santa Maria Maggiore  e una preghiera, letta ad alta
voce, ha colmato di serenità i nostri cuori. Raccogliamoci, in questo mese dedicato alla memoria della Beata Vergine, in preghiera,
porgiamoLe i nostri timori; Lei madre dolcissima si prenderà cura di noi, lenirà i nostri dolori e allontanerà le nostre paure. In questo
mese di ottobre, leggiamo questa preghiera e avviciniamoci alla recita del sacro rosario.

Il rosario è una preghiera semplice, apparentemente ripetitiva, ma quanto mai utile per penetrare nei misteri di Cristo e della sua e
nostra Madre. È, al tempo stesso, un modo di pregare che la Chiesa sa essere gradito alla Madonna stessa. 

Scrive, al riguardo Papa Giovanni Paolo II:  "Il Rosario pur caratterizzato dalla sua fisionomia mariana, è preghiera dal cuore
cristologico. Nella sobrietà dei suoi elementi, concentra in sé la profondità dell’intero messaggio evangelico, di cui è quasi un compendio.
In esso riecheggia la preghiera di Maria, il suo perenne Magnificat per l’opera dell’Incarnazione redentrice iniziata nel suo grembo
verginale. Con esso il popolo cristiano si mette alla scuola di Maria, per lasciarsi introdurre alla contemplazione della bellezza del volto dl
Cristo e all’esperienza delta profondità del suo amore".[Rosarium Virginis Mariae] 

Ritornando ai festeggiamenti dedicati alla memoria della Beata Vergine, ecco la preghiera recitata domenica 1 ottobre in chiesa: 

Durante i festeggiamenti, la solidarietà è stata protagonista anche con la pesca di beneficenza e la lotteria. La pesca
di beneficenza ha coinvolto grandi e piccini in un momento di divertimento e solidarietà. La lotteria, invece, ha regalato
emozionanti sorprese, grazie alla generosità dei negozi e dei commercianti locali che hanno donato bellissimi premi.
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I festeggiamenti della Madonna del Rosario si sono rivelati, dunque, un evento di grande significato per tutta la comunità
cordenonese,  lasciando un bagaglio di ricordi, oltre che un'importante sensazione di appartenenza.

In attesa della prossima edizione, rimane il desiderio costante di tramandare e valorizzare le nostre tradizioni,
permettendo ai nostri figli di scoprire l'importanza della fede, della famiglia e della condivisione.
Un ringraziamento speciale va ai volontari che si sono spesi per l’organizzazione e la realizzazione dei festeggiamenti 2023.

A Maria, Madre nostra
Vergine Santa, a te, che sei l’onore del nostro popolo e la custode
premurosa della nostra comunità, ci rivolgiamo con confidenza e amore.
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in te. Suscita in tutti noi un
rinnovato desiderio di santità: nella nostra parola rifulga lo splendore
della verità, nelle nostre opere risuoni il canto della carità, nel nostro
corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, nella nostra vita si renda
presente tutta la bellezza del Vangelo. Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La
parola di Dio in te si è fatta carne. Aiutaci a rimanere in ascolto attento
della voce del Signore: il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, la
sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, la
solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano, ogni vita
umana sia da tutti noi amata e venerata. Tu sei la Tutta Bella, o Maria!
In te è la gioia piena della vita beata con Dio. Fa’ che non smarriamo il
significato del nostro cammino terreno: la luce gentile della fede illumini i
nostri giorni, la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, il
calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, gli occhi di noi tutti
rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia. Tu sei la Tutta Bella, o
Maria! Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: sia in noi
la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, sia questa divina
bellezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero. Amen

fonte foto pagina - redazione parrocchiale
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LOTTERIA DI BENEFICENZA 2023
I fortunati numeri estratti sabato 7 ottobre e i premi in palio Articolo redazione parrocchiale  
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Moto club Centauro di Cordenons
e l'open day di tiro con l'arco
organizzato dagli Arcieri di
Pordenone.

I  festeggiamenti riprenderanno la
settimana successiva e
si concluderanno domenica 15 con
la festa della patrona, santa
Giovanna d'Arco.

Alle ore 10.30 sarà celebrata la
Santa Messa alla quale seguiranno
la processione, con la statua della
Santa per le vie del paese e il
pranzo comunitario (costo 17 €).
In occasione di questa giornata di
festa sarà esposto in Chiesa il
manto della Madonna della vita, per
il quale si continuano a raccogliere i
pezzetti di stoffa e le preghiere di
affidamento a Maria.

Per ovvie ragioni organizzative ti
chiediamo di prenotare entro il 13
ottobre, telefonando o inviando un
messaggio ai seguenti numeri:
347 297.4215
342 535.5378
346 285.6129
o presso l’area festeggiamenti.

Con una serata dedicata ai giovani, si è aperta giovedì 5 ottobre la sagra paesana di Villa d'Arco, che anche quest'anno si tiene presso
la sede della Pro loco e vede la collaborazione con la Parrocchia. Tanti gli appuntamenti: sabato 7 ottobre il Family lunch per bambini e
famiglie a sostegno della Associazione Maruzza Fvg, domenica 8 ottobre la pedalata non competitiva "Villasgrafa bike", il pranzo del 

LA SAGRA DI VILLA D’ARCO
Le festose iniziative dell’edizione 2023 Articolo redazione parrocchiale  

Una mattina don Angelo è arrivato alla scuola dell'infanzia paritaria Maria
Bambina, con una meravigliosa sorpresa: la sua chitarra!
Ci siamo seduti tutti in assemblea, il luogo in cui i bambini partecipano e si
confrontano su varie tematiche, assegnando un posto anche a don Angelo.
Tutti erano affascinati da quella grande scatola che ha portato e abbiamo
iniziato la nostra indagine usando innanzitutto gli occhi. I bambini hanno
notato che era una scatola grande e con una forma strana, una bambina ha
poi affermato “È una chitarra! Anche mio papà ce l’ha”. Così don Angelo ha
aperto la custodia e ha mostrato la chitarra chiedendo ai bambini cosa
vedevano, è emersa un’analisi molto interessante e dettagliata sui colori, la
forma, i materiali. Successivamente abbiamo usato l’udito, don Angelo ha
fatto sentire alcune note utilizzando un accordatore. Le note suonate
insieme si accordano come amici, questa riflessione ha stupito i bambini.
L’incontro è finito con una bella canzone cantata insieme.

CHI CANTA PREGA DUE VOLTE
Una bella sorpresa per i bimbi della scuola dell’infanzia parrocchiale

Articolo redazione parrocchiale  

fonte foto pagina - redazione parrocchiale

VIENI AL PRANZO COMUNITARIO?
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Il Gruppo Scout AGESCI di Cordenons viene fondato nella parrocchia santa Maria Maggiore
di Cordenons negli anni ’70. 
L’AGESCI (Associazione Guide E Scout Cattolici Italiani) è presente su tutto il territorio
nazionale, con circa 185 mila associati appartenenti a oltre duemila gruppi. 
Si basa sull’ “Imparare Facendo”, attraverso autentiche esperienze di protagonismo.
Si caratterizza per l’autoeducazione, l’esperienza e l’interdipendenza tra pensiero e azione,
il gioco, il servizio, la fraternità internazionale, la vita all’aperto.

SCOUT A.G.E.S.C.I “CORDENONS”
Crescere insieme tra gioco, servizio, fraternità e vita all‘aperto

Articolo redazione parrocchiale  

Il 4 novembre saranno di scena i costumi dei primi del ‘900, per partecipare (al mattino) alle celebrazioni della “Festa della Vittoria” e
ricordare i 100 anni del Monumento ai Caduti.

Ma non solo, il calendario propone anche una castagnata per il 4 novembre e “muset e brovada” per il 2 dicembre, prima di arrivare agli
auguri di Buon Natale da fare il 23 dicembre e chiudere il 2023 con il tradizionale veglione di fine anno.

UN RICCO AUTUNNO PER IL CIRCOLO ANZIANI CORDENONS
Divertirsi insieme fa bene ad ogni età Articolo redazione parrocchiale  

fonte foto AGESCI Cordenons 
Lupetti a Leguzzano

fonte foto Circolo Anziani Cordenons - Il direttivo e alcuni volontari

Ci attende un fitto programma autunnale di attività per il nostro
affezionatissimo Circolo Anziani Cordenons.

Accanto all’attività quotidiana di gioco delle carte (non solo
briscola, anche il burraco va forte), delle bocce e ai gruppi di
ricamo e cucito e a quello delle sfilate in costume storico, il
direttivo di via delle Dolomiti ha messo in cantiere la
partecipazione alla “Fiesta de li’ sucis” del 29 ottobre sia con un
proprio gazebo per illustrate le varie iniziative sia in collaborazione
con l’Avis per la “casetta delle castagne”.

Due giorni prima, (27 ottobre), invece, le signore del gruppo di
ricamo e cucito consegneranno al Comune il ricostruito gonfalone
della contrada di Romans, nel corso di una serata in sala consiliare
in collaborazione con Ciavedal e Pro Loco. Naturalmente il gruppo
sarà presente con i tradizionali costumi di Cordenons.

L’esperienza si divide in tre Branche (percorso di crescita che va dagli 8 ai 21 anni):
Lupetti/Coccinelle (8-11): Il Gioco dello Scoutismo nell’atmosfera della Giungla o del
Bosco
Esploratori/Guide (12 -16): La Vita all’aria aperta, l’Avventura, l’Abilità Manuale e
l’Essenzialità
Rover/Scolte (16-21): L’esperienza del Servizio al prossimo, per giovani impegnati e
solidali
Garante dell’intera esperienza è la Comunità Capi, formata da capi - soci adulti e assistenti
ecclesiastici, ossia i preti, impegnati nel servizio educativo gratuito a bambini e ragazzi.

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI?

Invia un’e-mail a cordeons1@fvg.agesci.it



Siamo l'ASSOCIAZIONE NATURALISTICA CORDENONESE e vogliamo salvare le RISORGIVE DEL VINCHIARUZZO e il loro patrimoniunico
al mondo un ettaro alla volta. Per questo, in 30 anni di attività, abbiamo recuperato 30 ettari di terreno rinaturalizzando prati, ricreando
boschi e ripulendo corsi d'acqua per restituire alla comunità questo autentico GIOIELLO DI BIODIVERSITÀ. 

Abbiamo già individuato UNA NUOVA AREA DA SALVARE, e questa volta abbiamo un motivo in più per farlo: la triste notizia della
recente scomparsa di un amico e le volontà dei suoi cari di ricordarlo fanno da carburante a questo ambizioso progetto che vogliamo
realizzare INSIEME A TE!

VISITA IL NOSTRO SITO E CLICCA

 “SOSTIENI IL PROGETTO”
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UN BOSCO DI NOME OTTAVIANO 
Aiutaci anche tu a realizzare questo ambizioso progetto

Articolo a cura dell’Associazione Naturalistica Cordenonese 

fonte foto
Associazione Naturalistica Cordenonese 

Ottaviano era un educatore dell'Azione Cattolica. Ha trascorso i suoi anni plasmando le
nuove generazioni attraverso attività di ogni tipo, prima fra tutte le passeggiate in mezzo alla
natura. La stessa persona che sta scrivendo queste righe ne è stata allieva e deve a lui una
parte di quello che ha imparato sulla natura. La sua prematura scomparsa ha lasciato un
vuoto nella comunità, che si è subito mobilitata. I suoi amici e i suoi familiari hanno voluto
legare il suo nome a questa terra; non tramite fredde targhe o statue, ma attraverso un
monumento che vive e cresce come il suo lascito: CREANDO UN BOSCO!

Un bosco è una casa per centinaia di specie tra piante, insetti, anfibi, rettili, uccelli e
mammiferi. Un bosco è uno scudo contro i cambiamenti climatici e i disastri ambientali:
mitiga gli sbalzi di temperatura, purifica l'aria dagli inquinanti, contrasta la siccità e produce
l'ossigeno che respiriamo. Un bosco è una scuola che offre numerose opportunità ricreative
ed educative alla comunità che lo sostiene e a chiunque lo voglia visitare.

In più di 30 anni abbiamo piantato oltre 3000 alberi in tre ambiziosi progetti già realizzati:
il Bosco della Scuola (1998), il Bosconuovo (2012) e il Bosco di Eleonora (2019). Proprio
quest’ultimo è stato fatto in memoria di una giovane scomparsa prematuramente, il cui
nome ora è legato a questo luogo come domani, col tuo aiuto, lo sarà quello di Ottaviano.
Ultimo, ma non per importanza, è il progetto che abbiamo intrapreso in collaborazione con
Herambiente che mira a recuperare ben 11 ettari di terreno coltivato riqualificandolo in
una prateria umida ricca di erbe, fiori e pozze d'acqua sorgiva. E la bella notizia è che il
terreno che abbiamo individuato per il Bosco di Ottaviano è adiacente a quest'area:

Il Bosco di Ottaviano sorgerà nel cuore delle
Risorgive del Vinchiaruzzo e confinerà a sud con la
grande prateria umida che stiamo già andando a
costituire (segnata col numero 2 sulla mappa).
L'importanza di avere due ambienti così diversi a
contatto è fondamentale perché tutti gli animali che
frequenteranno la prateria, siano questi insetti, anfibi,
rettili, uccelli o mammiferi, troveranno rifugio proprio
all'interno del bosco, che sarà quindi una casa per
centinaia (se non migliaia) di specie animali.
L'area individuata è di 8000 metri quadrati, il che
spiega il grande sforzo economico che dobbiamo
affrontare per poterla acquistare, ed è proprio qui che
hai la possibilità di aiutarci!
Abbiamo passione ed esperienza, abbiamo individuato
un terreno sul quale lavorare e abbiamo un obiettivo.
Quello che ci manca sono i fondi!

Ora mettiamo questo progetto nelle tue mani affinché tu, con la tua generosità, ne prenda parte. Aiutaci a costruire una casa per centinaia
di specie a rischio, in cui le persone possono rigenerarsi e contemplare la bellezza della natura; aiutaci a ricordare un amico. Quello che ti
chiediamo è di fare subito una donazione all’Associazione Naturalistica Cordenonese PER CREARE INSIEME IL BOSCO DI OTTAVIANO!

Per domande scrivici a ginger@ideaginger.it
oppure chiamaci al numero 391 706.4691
Dal lunedì al venerdì, dalle 09:30 alle 13:00 
e dalle 14:00 alle 16:30.

mailto:ginger@ideaginger.it


Dal 27 al 29 ottobre torna, per la 29^ edizione, la Festa delle zucche,
la manifestazione curata dalla Pro Cordenons che celebra il simbolo
della produzione agricola autunnale del territorio. 
Si parte venerdì 27 ottobre con la serata in collaborazione con il gruppo
cordenonese del Ciavedal, per presentare il saggio realizzato da due
ragazze che hanno partecipato al progetto Flow dal titolo “Magredi, non
solo sassi”, un percorso che conduce alla scoperta dei Magredi: il lavoro
è stato curato da Pro loco, Ciavedal, Associazione naturalistica
cordenonese con la collaborazione di Tito Pasqualis e Mario Ongaro e la
consulenza fotografica di Sergio Vaccher.

A seguire, sabato 28 ottobre, prima regionale dello spettacolo del
Teatro Stabile Friulano “Dio potente” sulla figura di Renato Appi.

Domenica 29 ottobre ci sarà il clou della manifestazione in piazza
della Vittoria e via limitrofe per una vera e propria festa in cui verranno
coinvolti grandi e piccoli. Il centro sarà chiuso al traffico e ospiterà il
mercatino dei bambini (sul sagrato della chiesa), le associazioni locali
(ai due lati), il chiosco delle castagne a cura di Circolo anziani e Avis.

Presenti le scuole di ogni ordine e grado: le scuole medie e le quinte
elementari allestiranno con i loro lavori le vetrine dei negozi in
piazza, gli studenti del liceo artistico quelle di Sclavons, nell’area
della festa i gazebo ospiteranno i lavoretti dei piccoli alunni di materne
ed elementari, il tutto sul tema “Le zucche tra storia e tradizioni”.

I bambini si potranno divertire anche partecipando alle attività di
Pompieropoli (una ventina i vigili del fuoco che sovrintendono questa
attrazione, sempre di successo) e con l’animazione di trampolieri e
giocolieri che si aggireranno per la piazza.

Per conoscere nel dettaglio il programma, consultare il sito
www.procordenons.it o la pagina Facebook della Festa delle zucche.

pagina 8

FESTA DELLE ZUCCHE 2023
A Cordenons si festeggia la zucca come simbolo del raccolto autunnale

Articolo redazione parrocchiale  

fonte foto Pro loco Cordenons
foto di repertorio della Festa della Zucca

fonte foto Pro loco Cordenons
foto di repertorio del mercatino dei bambini

Dopo la pausa estiva ricomincia con grande entusiasmo da parte di don
Angelo, dei catechisti, dei bambini e dei giovani il catechismo di Gesù,
sabato 5 novembre 2023.

Tutti i gruppi saranno avvisati circa la modalità di inizio tramite i soliti
canali di comunicazione utilizzati durante l’anno. Sarà una giornata di
festa, di condivisione, d’organizzazione delle attività che verranno
proposte durante l’anno catechistico 2023/24.

Aiutare i bambini e i ragazzi  a conoscere e ad amare sempre di più il
Signore è una delle avventure educative più belle, perché come dice
Papa Francesco “...La migliore eredità che noi possiamo dare è la fede,
affinché questa cresca.”

Buon cammino a tutti!

1,2,3,4...5 NOVEMBRE 2023: RICOMINCIA LA CATECHESI 
Ripartiamo insieme con la catechesi dei bambini e giovani Articolo redazione parrocchiale  

NON FAI PARTE DEI NOSTRI GRUPPI E DESIDERI ISCRIVERTI?

Invia un’e-mail a giovanismmp@gmail.com
Riceverai tutte le informazioni utili per partecipare alle varie attività proposte.
Cosa aspetti? Non vediamo l’ora di conoscerti!
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INIZIATIVE DA NON PERDERE 
Occasioni di confronto e crescita offerte nel nostro territorio

Articolo redazione parrocchiale  



Telefonare al 339 7304545

Per infos e appuntamento parrocchia santa Maria Maggiore

Iscriviti in 3 passaggi al gruppo Whatsapp “Parrocchia informa” e rimani sempre aggiornato sulle
attività delle parrocchie di Santa Maria Maggiore e Villa D’Arco. Accedi all’app Whatsapp e...

In qualsiasi momento potrai disabilitare il servizio inviando un messaggio con il testo: Cancellami

VUOI RICEVERE LE NEWS ATTRAVERSO WHATSAPP?

Per infos parrocchia san Pietro
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Inviaci le tue idee e richieste a lavocedellanzul@gmail.com
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GLI ORARI DELLE SANTE MESSE
Per pregare nelle parrocchie di santa Maria Maggiore, santa Giovanna d'Arco e san Giovanni

FAI SENTIRE LA TUA VOCE!

La versione digitale de La voce dell'Ànśul la trovi inquadrando il QR code  

Per donazioni alla Parrocchia S.M.M.
c/o Credit Agricole Italia    IBAN IT84P 06230 64850 0000 1506 9968

Il 22 ottobre riprenderanno nella chiesa di Santa Maria Maggiore gli incontri di preghiera dedicati alla
Divina Misericordia. L’incontro si terrà dalle 17.30 alle 18.15 

Seguirà un incontro mensile di adorazione eucaristica meditata e silenziosa con la coroncina della
Divina Misericordia. "Con la preghiera l'anima si prepara ad affrontare qualsiasi battaglia...poiché ogni
grazia arriva tramite la preghiera." dal diario di Santa Faustina (146).

Ogni momento di preghiera si concluderà con la Santa Messa delle ore 18.30.
Ecco il calendario degli incontri 2023/24.

INCONTRI DI PREGHIERA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
Momenti di riflessione e preghiera da non perdere


